

A Natale aprirà il nuovo snowpark di Peio Fonti, 9000 m2 di divertimento 
TRICK SULLA TAVOLA, NEVE ALTA E MONTAGNA “ASSOLUTA”

Piegarsi verso la tavola, afferrare il bordo, scattare in aria, scorrere obliquamente lungo i rail, assaporare la sensazione di libertà che regala una giornata di snowboard: emozioni da provare in Trentino: con quello inedito in Val di Sole saranno 25 i parchi attrezzati a disposizione. San Martino e Tonale al top per il freeride in sicurezza. E con lo scialpinismo si punta alle vette

Tavola ben sciolinata, occhiali da sole, smartphone per immortalare i salti più belli e siamo pronti a sfidare la forza di gravità. Il Trentino ormai è molto gettonato dal popolo degli snowboarder e dei freestyler: chi vuole misurarsi ad ogni livello con half pipe, rails, box, kickers, jump, percorsi boardercross non può trovare luogo migliore. Sono infatti ben 25 gli snowpark, tutti ottimamente attrezzati e serviti da impianti, con slope adatte ad ogni livello e dove non mancano gli eventi agonistici. E dalla prossima stagione gli amanti della tavola e dei salti con gli sci avranno un nuovo “campo da gioco”: a Peio Fonti sarà inaugurato per Natale il Pejo SnowPark. Con il freeride, poi, sono a disposizione emozioni in neve alta da San Martino di Castrozza alle Dolomiti di Fassa a Passo Tonale, ma sempre con uno sguardo alla cultura della sicurezza, grazie ad iniziative all’avanguardia come #weridesafe ed eventi come il King of Dolomites ai piedi delle Pale. Lo scialpinismo, infine, incorpora in una sola disciplina tutta la magia e le sfide garantite dalla montagna in inverno.

Gli snowpark
Con una superficie di 9.000 m2, il Pejo SnowPark si aggiunge ai due già presenti a Folgarida-Malghet Haut e Marilleva-Malga Panciana e a quelli di Passo Tonale, l’Adamello Freestyle Arena con un tracciato da skicross e il Serodine Snowpark. A Madonna di Campiglio, storica location per gli snowboarder e gli amanti del freestyle, c’è l’Ursus Snowpark dotato di 3 linee di riding per tutti i livelli e un percorso di boardercross e nella vicina Pinzolo c’è il Brentapark. Sulla Paganella c’è lo Snowpark Dosson, mentre quello del Monte Bondone offre agli sciatori l’emozione di un superpipe di 120 metri di lunghezza per 5 e mezzo di altezza. Sugli altipiani cimbri sono cinque gli snowpark a disposizione, ultimo ad aggiungersi il Bim Bum Park in località Ortesino. Nella skiarea di Lavarone il Prinze Snowpark è il primo ed unico park del Trentino lungo più di un chilometro: in pratica una nuova pista dedicata esclusivamente al freestyle. A Brentonico il Polsa Double Park è il più vicino alla Pianura Padana, a soli 45 minuti di automobile da Verona. 
Altrettanto completa l’offerta nelle stazioni trentine del Dolomiti Superski, dove saltare, “grabbare” e scivolare con la tavola nell’incantevole scenario delle montagne Patrimonio mondiale dell’Unesco. A Canazei il Dolomiti Park offre un bellissimo percorso boardercross, mentre Ston8 si trova nella skiarea Ciampac. A Passo San Pellegrino il Sanpe Snowpark è un vero punto di ritrovo sulla neve, con musica, strutture innovative, linee per principianti ed esperti e punti di ristoro. 
Lo Snowpark-Boardercross Lusia, sul versante sud della skiarea, è una meta irrinunciabile per sciatori e snowboarder. Sul versante di Bellamonte c’è invece Snowpark Morea, progettato e costruito considerando la sicurezza del rider. Ben tre le proposte a disposizione nella cornice delle Pale di San Martino: il Rolle Railz Park di Passo Rolle, il San Martino Snowpark sulla Tognola a San Martino di Castrozza – in un paesaggio mozzafiato che spazia dalle Pale di San Martino alla catena del Lagorai – e lo Snowpark Colverde, accessibile anche in notturna. A completare questa offerta sulla Panarotta in Valsugana è a disposizione il Fravort, mentre a Passo Brocon, in Tesino, si trova il Playground Snowpark aperto anche in notturna.
Informazioni: www.visittrentino.it/it/articolo/dett/snowboard

Rompere le righe: freeride, una passione fuori dagli schermi
Inaugurare con gli sci una pista in neve fresca, “intonsa”, disegnare la propria traiettoria, spiccare il volo su un trampolino naturale regala un senso di libertà che si può sperimentare fino in fondo sulle Dolomiti Trentine. Una fusione totale con l’ambiente innevato, pendii, cunette e canaloni: che si tratti di un percorso nel bosco o di una ripida discesa da affrontare a capofitto, il freeride è un’esperienza imperdibile, ideale per chi ama uscire dagli schemi. La doverosa premessa è che questo sport presuppone sempre preparazione psico-fisica e scialpinistica, conoscenze approfondite del terreno, capacità di leggere e interpretare i bollettini valanghe e meteo, adeguato equipaggiamento e in particolare Artva, pala e sonda, ma soprattutto la testa saldamente sulle spalle.
La località che più di altre ha investito per far crescere la cultura del freeride in sicurezza è San Martino di Castrozza. Grazie al progetto #weridesafe alla partenza dei principali impianti di risalita si trovano le mappe delle zone in cui è permesso spingersi fuori pista, e sono state riepilogate le principali regole per la pratica più sicura. L’Alpe Tognola e i valloni nel cuore delle Pale di San Martino, Patrimonio mondiale Unesco, offrono discese ardite, panorami mozzafiato, natura estrema, ripidi canalini e tanta powder. Tracciati ed itinerari in neve fresca non mancano nelle skiarea della Val di Fassa. Sul Col Margherita, sopra Passo San Pellegrino, sorge un vero e proprio “Freeride Park”: è la prima pista da freeride "autorizzata" del Trentino, un tracciato delimitato, dotato di un’apposita segnaletica e monitorato da parte di personale qualificato. Si raggiunge con la funivia del Col Margherita. Sempre in Val di Fassa fra i tracciati “cult” riservati agli sciatori più esperti in testa a tutti ci sono i freeride della Val Lasties e Val Mesdì, che partono dalla sommità del Sass Pordoi, e la discesa da Forcella Pordoi verso il passo. Sul Belvedere, sopra Canazei, c’è il “Diego Freeride”. Nel Trentino occidentale la skiarea del Passo del Tonale è sicuramente la destinazione migliore per lo sci fuoripista di tutto il Trentino occidentale, grazie all’esposizione, all’altitudine e alla morfologia del terreno con una serie di valloni e canali di inclinazione e difficoltà variabili. Discese come “Il Cantiere”, la “Sgualdrina”, “il Canale del Diavolo” o il “Canale del Dito”, comodamente raggiungibili con la nuova telecabina che sale a Passo di Maroccaro e brevi dislivelli da risalire con le pelli di foca, richiamano appassionati di freeride da tutta Europa. Le Guide alpine del Trentino che operano in questi ambiti turistici conoscono bene questi terreni e sono a disposizione sia per accompagnare gli appassionati, sia per organizzare corsi di sci fuoripista, scialpinismo e di autosoccorso in valanga.


Scialpinismo, montagna “assoluta”
[bookmark: _GoBack]Prima la fatica, il lento procedere con gli sci e le pelli tra paesaggi incantati, poi l’arrivo in vetta, un premio meritato, e infine la discesa nella neve, in fuoripista, adrenalina pura. Lo scialpinismo riassume in un solo sport tutta l’emozione che può offrire la montagna in inverno. Non servono skipass e impianti di risalita, bastano un buon allenamento, una adeguata preparazione fisica e una buona conoscenza del territorio, oltre a una grande attenzione a tutte le pratiche e all’equipaggiamento per svolgere l’attività in sicurezza. Le possibilità di praticare scialpinismo in Trentino sono molteplici, spaziando dai tragitti più impegnativi per i più esperti, o eventualmente da percorrere insieme alle guide alpine, a quelli meno complicati. Tra le mete più gettonate ci sono la Cima d’Asta e il Colbricon nella catena del Lagorai, oppure Cima Bocche sopra Passo San Pellegrino o la Cima della Vallaccia e la Marmolada nelle Dolomiti di Fassa. Spostandosi nel gruppo di Brenta, è possibile compiere escursioni sia nei dintorni di Madonna di Campiglio, come la Cima Roma, che nell’area della Paganella. Numerosi percorsi li offrono le montagne che circondano le valli Giudicarie e la Valle del Chiese. In primavera anche i rifugi più in quota riaprono le porte agli scialpinisti per le classiche salite ai 3000 della regione: Cevedale, Presanella, Marmolada, Cima Marmotta, Punta Pisgana, Adamello. Sul fronte delle manifestazioni l'inverno 2017 	vedrà debuttare dal 13 al 15 gennaio La Sportiva Epic Ski Tour sulle nevi dolomitiche di Fiemme e Fassa.

(m.b.)
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